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PREMESSA 

 
Il presente Piano triennale dell’offerta formativa, relativo al CPIA 4 Milano, è elaborato 

ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n.107, recante la “Riforma del 

sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”.Il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli 

indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti 

dal dirigente scolastico con proprio atto di indirizzo. 

Il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 8 

novembre 2019. 

Il piano è stato approvato dal Collegio dei docenti del 4 novembre 2020 e del 16 

dicembre 2020. 

Il piano è stato approvato dal commissario straordinario nella seduta del 20 novembre 

2019 e aggiornato e aggiornato nella seduta del 29 gennaio 2021 

 

1. ANALISI DI CONTESTO 
 

Memoria storica IDA 
 

Considerando l’area geografica di riferimento del CPIA 4 Milano, che si estende 

sul legnanese, rhodense e magentino, è importante riflettere sullo sviluppo nel 

tempo dell’istruzione per adulti nei diversi territori. 

 
- L'educazione degli adulti, nota in passato col nome di "150 ore", è presente a 

Legnano da più di quarant’anni. A partire dall'anno scolastico 1998/99, per 

decreto del Provveditorato agli Studi di Milano, si è istituito il Centro Territoriale 

Permanente con sede presso la S.M.S. "F.Tosi". 

I nostri corsi sono sempre stati un significativo punto di riferimento sul 

territorio legnanese per il rientro in formazione, l'orientamento e la riqualificazione 

professionale per giovani e adulti a basso livello di scolarizzazione e per gli 

stranieri che hanno necessità di apprendere la lingua italiana. Accanto ai corsi di 

licenza elementare e media, il C.T.P. di Legnano ha continuamente proposto 

attività destinate a chi, già in possesso di un titolo di studio, aveva l'esigenza di 

nuova formazione. In risposta alla trasformazione del sistema sociale e produttivo, 

anche in seguito al diffondersi delle nuove tecnologie, educazione e istruzione sono 

state intese come un processo permanente, che accompagna la persona lungo 

tutto il corso della vita. 
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- Il territorio del Rhodense è sempre stato uno dei più forti assi di sviluppo 

industriale dell'area metropolitana milanese, passando da comparti produttivi del 

tessile, del chimico (Montedison) e dell'alimentare (Citterio), del meccanico (Alfa 

Romeo). Nonostante negli anni questi settori abbiano subito notevoli 

trasformazioni a seguito di crisi economiche, hanno tuttavia innescato processi di 

riconversione, come ad esempio l'insediamento della nuova Fiera di Milano 

nell'area della ex-raffineria di Rho-Pero, manifestata nel suo apice con l'Expo. 

- L'origine della sede del CPIA di Magenta ha una lunga tradizione che risale 

all'inizio degli anni novanta quando fu istituito il Centro Territoriale Permanente 

CTP, con sede presso la SMS Baracca di Via Caprotti, dove è rimasto attivo per 

quindici anni. Nel corso dei primi anni e fino al 2005 furono erogati corsi di 

Italiano per Stranieri anche presso succursali quali la SMS “Carducci” di 

Abbiategrasso e l'IPSIA di Magenta, riuscendo ad intercettare la richiesta di 

un'utenza priva del titolo di Licenza Media o delle adeguate competenze 

linguistiche in lingua Italiana e Straniera o tecnologiche. 

Il territorio del Magentino- Abbiatense occupa una superficie piuttosto estesa, la 

sua disposizione denota una vocazione ancora fortemente agricola, accanto ai 

settori manifatturiero e del terziario che hanno conosciuto gli effetti negativi della 

recessione economica riscontrabile nell'aumento significativo di disoccupati o di 

DID, cioè di dichiarazioni di disponibilità all'impiego, e di cassintegrati, in parte 

rimasti inoccupati successivamente alla chiusura dello stabilimento (si veda la 

vicenda Mivar).   

Il servizio di collegamento fra i singoli centri, lontani dalla rete ferroviaria, di un 

territorio così ampio con il comune di Magenta è poco sviluppato e da sempre 

costituisce un notevole impedimento alla fruizione dei servizi da parte di chi non 

dispone di mezzi propri. 

Un altro aspetto critico è costituito dall'assenza sul territorio di istituti di 

istruzione superiore per adulti, che comporta di conseguenza l'impossibilità di 

prosecuzione negli studi. 

- La Seconda Casa di Reclusione di Milano – carcere di Bollate, nasce nel 

dicembre del 2000 come Istituto a vocazione trattamentale con l’obiettivo di 

realizzare su “grande scala” un progetto a custodia attenuata volto alla graduale 

inclusione sociale dei detenuti. L'obiettivo istituzionale é quello di offrire all'utenza 

detenuta una serie di opportunità lavorative, formative e socio-riabilitative in modo 

da abbattere il rischio di recidiva, favorendo il graduale, ma anche definitivo 

reinserimento del condannato nel contesto sociale. Si caratterizza per il recupero 

dell'identità del recluso, la condivisione dell'organizzazione, la decarcerizzazione. Il 

modello gestionale si fonda sui seguenti principi: 
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Responsabilizzazione dei detenuti: Ai detenuti si offrono ampi spazi di libertà ed 

un ampio ventaglio di opportunità trattamentali. Al contempo si chiede loro 

d’imparare a gestire in modo responsabile tali spazi, di essere protagonisti attivi della 

vita carceraria. È il Patto Trattamentale che obbliga la Direzione a garantire 

un’opportunità di reinserimento, e impone ai detenuti di sperimentarsi attivamente 

nei percorsi individuali avviando un processo di responsabilizzazione.  

Sicurezza fondata su una vigilanza dinamica ed integrata tra gli operatori. 

L’organizzazione ha come cardine un modello di sicurezza fondato sulla conoscenza 

dei detenuti e non su una costante vigilanza fisica da parte della Polizia 

Penitenziaria. In tal modo il concetto di sicurezza si basa principalmente 

sull’integrazione e l’apporto multidisciplinare offerto dagli operatori di tutte le aree 

dell’Istituto. 

Forte integrazione con il territorio. Uno dei punti di forza è l’interazione con la 

comunità territoriale in tutte le sue forme (Istituzioni Pubbliche, imprenditoria, 

terzo settore). La logica è quella di una forte ed ampia apertura al territorio il cui 

contributo è indispensabile per programmare efficaci interventi di reinserimento 

sociale. Al contempo, l’Istituto intende proporsi come risorsa per la collettività, 

come dimostrano i numerosi progetti che vedono coinvolti detenuti impegnati in 

lavori di pubblica utilità ai sensi dell’art. 21 dell’Ordinamento Penitenziario. 

In questo contesto l’attività scolastica è il momento qualificante dell’attività 

trattamentale interna ed elemento prioritario di quel cammino di recupero 

personale e di reinserimento nella società.  

Qui il CPIA opera proponendo i corsi previsti dalla normativa, in raccordo con 

quelli delle scuole secondarie ITC “Levi di Bollate” e il “Frisi” di Milano, mentre una 

figura specifica di insegnante di educazione fisica supporta le numerose iniziative 

sportive presenti nell’istituto carcerario. 
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Territorio e capitale sociale 
 

 
 

Il territorio su cui insistono le sedi, punti di erogazione del servizio situato 

nell’area geografica del Legnanese - Rhodense – Magentino e Bollate, dove si 

colloca la sede carceraria, ha subito una crisi economica significativa a seguito 

della chiusura dei principali siti industriali. Caratterizzandosi come area a forte 

flusso migratorio, ne consegue che la precarietà e la disoccupazione sono in 

costante crescita soprattutto fra le fasce di popolazione immigrata con il 

conseguente aumento delle situazioni di disagio. È da rilevare che il problema 

economico determina effetti negativi anche sulla motivazione all’apprendimento e 

sulla regolarità di frequenza ai corsi.  

- Dalla ricerca di AFOL – Ovest Milano emerge il seguente quadro relativo 

all’aspetto socioeconomico del territorio. Durante il 2017, il tessuto produttivo 

dell’Ovest Milano ha confermato la propria capacità di tenuta e ha proseguito 

lungo una direttrice lievemente espansiva. Tuttavia, si ravvisa una relativa rigidità 

nella dinamica e negli andamenti di alcune variabili (per esempio il rallentamento 

delle realtà non artigiane) che, nonostante il loro segno positivo, appaiono tuttora 
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relativamente sottotono rispetto al resto della provincia. Inoltre, si rinforza il 

legame tra la progressione dell’artigianato ed i settori a basso valore aggiunto, a 

discapito delle lavorazioni a contenuto tecnologico e si rileva una scarsa natalità di 

impresa. Quest’ultimo elemento, in particolare, rischia di costituire uno dei fattori 

più limitanti al recupero della competitività dell’area, nonché al rafforzamento 

della capacità attrattiva ed alla crescita dell’occupazione sul territorio. 

Si osserva una domanda incentrata ancora sulle figure di tipo operaio, sui profili 

generici e sulle attività inerenti alle vendite ed i servizi, a svantaggio delle 

professioni intellettuali e di elevata specializzazione. A livello settoriale, nonostante 

la maggior parte delle attivazioni sia imputabile al terziario, l’area conferma 

comunque la propria vocazione industriale e manifatturiera. Verso tale ambito, 

infatti, è confluito più di un quarto della domanda. 
 

Numero di persone che hanno rilasciato la dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro  
per fasce di età 
Periodo: anno 2017 

Classi di età 
 15-29 30-39 40 e più Totale 

altomilanese 
 2.131 1.335 2.449 5.915 

magentino 
 1.634 914 1.762 4.310 

Rhodense* 
 N.d. N.d. N.d. 1.307 

  

Variazione del numero di persone che hanno rilasciato la dichiarazione di immediata 
disponibilità al lavoro  
Periodo: biennio 2016-2017 

 2016 2017 Variazioni 
assolute Variazioni % 

altomilanese 
 6.409 5.915 - 494 -7,7% 

magentino 
 4.431 4.310 -121 -2,7% 

Rhodense* 
 N.d. N.d. N.d. N.d. 

 
Avviamenti al lavoro per macro-settore di attività economica (lavoro dipendente)  
Periodo: anno 2017 

Settori  

 Attività 
primarie 

Industria in 
senso 
stretto 

Costruzioni Commercio Altri servizi Totale 

altomilanese 
 61 5.707 1921 2.391 9.969 20.049 

magentino 
 261 3.697 1.529 1.630 8.484 15.601 

Rhodense* 
 N.d. N.d. N.d. N.d. N.d. 10.522 

  

Imprese attive a fine periodo per macro-settore di attività economica   
Periodo: anno 2017 

Settori  

 Attività 
primarie 

Industria in 
senso 
stretto 

Costruzioni Commercio 
Altri 
servizi 

 
N.d. Totale 
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altomilanese 
 408 2.777 3.491 4.622 6.931 8 18.237 

magentino 
 261 3.697 1.529 1.630 4.930 7 13.415 

Rhodense* 
 N.d. N.d. N.d. N.d. N.d. N.d.  

 

 

Variazione del numero di imprese attive 
Periodo: biennio 2016-2017 

 2016 2017 Variazioni 
assolute Variazioni % 

altomilanese 
 18.165 18.237 +72 + 0.4% 

magentino 
 13.392 13.415 +23 + 0.17% 

Rhodense* 
 N.d. 3.659 N.d. N.d. 

 

- Rilevanti i disallineamenti che spesso si osservano tra il mondo della scuola e 

quello del lavoro, nonché gli effetti di una cultura che, nonostante tutto, ancora 

oggi, da noi, tende a separare nettamente il momento formativo da quello 

lavorativo. Dal fronte giovani però arrivano anche alcuni segnali positivi: in 

Lombardia nel 2017 la fascia 15-24 anni vede scendere il tasso di disoccupazione 

di 7 punti passando dal 29,9% al 22,9%. Questo ridimensionamento interessa 

tanto la componente maschile, quanto quella femminile, ma ciò non basta a 

colmare lo squilibrio generazionale che continua a costituire una criticità. Oggi il 

tema della formazione è centrale, in particolare alla luce delle nuove competenze 

richieste dalla trasformazione digitale e da industria 4.0 il sistema educativo e 

quello delle imprese devono collaborare sempre di più e giocare un ruolo di primo 

piano nella formazione dei giovani. 

- Considerando l’insieme di coloro che non prendono parte al mercato del lavoro è 

opportuno soffermare l’attenzione sul segmento degli inattivi, in assoluto più 

problematico, i ragazzi NEET (Not in Education, Employment or Training), ossia su 

coloro che non sono impegnati né nello svolgimento di un’attività lavorativa, né di 

alcun percorso formativo. Nel 2017 in Lombardia si è ridotto anche il numero dei 

NEET la cui quota è scesa dal 15% al 14,2%, (nel 2014 si attestava al 17,9%, nel 

2008 al 29,0%); nella provincia di Milano il tasso dei NEET è del 15,6 % a fronte di 

una media nazionale del 25,7 % ed europea del 14,3 %. 

- Dalla descrizione del territorio presentata emerge che il sistema di istruzione e 

formazione deve giocare un ruolo diverso. Cittadini e lavoratori non solo devono 

essere in grado di utilizzare le nuove tecnologie, ma hanno anche bisogno di 

accrescere la loro capacità di apprendere.  

Si definisce capitale umano di un territorio l’insieme di competenze, saperi, 

attitudini sociali, carattere personale, creatività e capacità cognitive che possono 

essere messi a frutto nel lavoro per produrre valore economico. Dal capitale 
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umano dipende, in ultima analisi, il benessere locale o nazionale. A livello 

nazionale il capitale umano è pericolosamente basso se raffrontato ai paesi 

sviluppati con cui dobbiamo competere.  

- Come è misurato il capitale umano? La misurazione è stata recentemente 

affinata con la valutazione diretta, attraverso test standardizzati, della qualità delle 

competenze possedute sia dai giovani studenti sia dagli adulti. Proprio perché è 

costituito da persone e non da beni fisici, la cura del capitale umano non può, 

però, essere considerata solo dal lato dell’istruzione, ma richiede un approccio 

multidimensionale, ponendo attenzione anche alla sfera psicologica e culturale. 

L’impegno delle persone, infatti, nello studio e nel lavoro può essere incoraggiato 

facendo leva su motivazioni, aspirazioni e sogni; e può essere sminuito da 

diseguaglianze vissute come non giustificate o addirittura ingiuste. 

- Sono i valori che caratterizzano una comunità, in termini di fiducia negli altri, 

relazioni familiari e civili, intraprendenza, aspettative riguardo al domani, apertura 

al nuovo e al diverso, solidarietà e reattività di fronte alle avversità; questi aspetti 

formano il capitale sociale. Tutti questi tratti, individuali e collettivi, non sono dati 

immutabili nel tempo ma cambiano e la direzione e l’intensità del cambiamento 

sono influenzate dalle politiche economiche e in particolare dall’investimento in 

istruzione e formazione, sia quella formale sia quella non formale e informale. Per 

dar luogo ad un percorso fruttuoso e per realizzare condizioni di equità sociale non 

basta affermare l’importanza che si apprenda a tutte le età, ma occorre creare reali 

opportunità per adeguare e aggiornare i repertori culturali di tutta la popolazione 

ed orientarla alla logica dell’apprendimento permanente nel tempo. 
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Identità del CPIA 4 Milano 
 

Il CPIA 4 di Milano con le sue sedi associate di Legnano, Rho, Magenta e la II 

Casa di Reclusione – Carcere di Carceraria di Bollate viene formalmente istituito 

con Decreto Regione Lombardia n. 1004 del 05.06.2014, quale atto conclusivo di 

un iter di riordino del settore dell’IDA, Istruzione degli Adulti che ha ridisegnato il 

nuovo assetto dei diversi centri di erogazione del servizio ora aggregati in sedi 

associate alla sede centrale del Centro Provinciale dell’Istruzione degli Adulti. In 

seguito al nuovo assetto organizzativo gli ex CTP o

Centri Territoriali Permanenti, pur mantenendo la precedente sede di erogazione 

del servizio sono confluiti nei CPIA, questi ultimi aventi una propria sede centrale - 

amministrativa. In Lombardia ne sono stati avviati 19. 

Il contesto generale di riferimento in cui prende avvio il CPIA è quello definito dal 

Regolamento D.P.R. 263/2012, e dalle Linee Guida per il passaggio al nuovo 

ordinamento (Art. 11, comma 10, D.P.R. 263/2012) adottate con D.I. del 12 marzo 

2015 in applicazione del regolamento che istituisce i CPIA previsti dall’emanazione 

del DM 25.10.2007. È un’istituzione scolastica dotata di piena autonomia 

organizzativa e didattica. 

Il nostro CPIA si compone di 4 SEDI o PUNTI DI EROGAZIONE DI SERVIZIO 

SUL TERRITORIO, situati nelle sedi storiche degli ex CTP del distretto: 

SEDE INDIRIZZO MAIL 

Legnano 
(Sede amministrativa 

centrale) 

  Via Santa Teresa, 30 – Ingresso 
Via Monte Cervino 20025 (MI)     
tel. 0331 540489 MIMM0CF007@ISTRUZIONE.IT 

 
MIMM0CF007@PEC.ISTRUZIONE.IT 

Rho  Via Pomè, 25 – 20017 (MI) 
Tel.02/932094216  

Magenta Via Boccaccio, 24 – 20013 (MI) 
Tel. 02 97275280 

Sede Carceraria 
Presso Seconda Casa di   
Reclusione Milano-Bollate. 
Via Belgioioso, 120 – Milano 

 

È un’istituzione scolastica dotata di piena autonomia organizzativa e didattica che 

si configura come: 

 Rete Territoriale di erogazione di Servizio in grado di stipulare accordi con gli enti 

locali, il mondo delle professioni e del lavoro, oltre che, in ambito istituzionale, di 

stringere accordi di rete con le istituzioni scolastiche di secondo grado (Istituti 

Tecnici, Professionali e Licei Artistici).  

 Unità Formativa Autonoma che svolge la funzione di promuovere e realizzare 

attività di Ricerca, Sperimentazione, Sviluppo stipulando convenzioni, intese 

contrattuali anche temporanee, con Università, Regioni, Enti Pubblici e 

associazioni, agenzie formative pubbliche e private, nell’ottica di integrare e 

arricchire i percorsi di istruzione degli adulti in raccordo con le altre tipologie di 

https://mail.pubblica.istruzione.it/squirrelmail/src/compose.php?send_to=MIMM0CF007%40ISTRUZIONE.IT
mailto:MIMM0CF007@PEC.ISTRUZIONE.IT
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formazione continua (ad es. i percorsi di IeFP - Istruzione e Formazione 

Professionale) - cfr. Linee Guida § 3.1.1/2). 

Tipologia dell’utenza 
Le tipologie di utenza interessate ai corsi proposti sono molto eterogenee, in 

relazione alle competenze pregresse, ma anche in funzione delle aspettative 

formative, molto forti per buona parte della componente straniera, spesso latenti 

per quanto riguarda la cittadinanza italiana. Per quest’ultimo segmento è 

necessario intervenire con strumenti innovativi di marketing territoriale per far 

conoscere l’articolazione dell’offerta formativa in grado di soddisfare anche l’utenza 

meno sensibile. Da qui l’urgenza di operare soprattutto dove le sacche di 

analfabetismo di ritorno sono più evidenti e non consentono la formazione di quel 

capitale umano e sociale che è strumento di benessere per tutta la collettività e 

consente l’affermarsi del sé come identità propria. 

L'educazione degli adulti è passata da una massiccia presenza di cittadini 

italiani occupati nell'industria che frequentavano le ex 150 ore per ottenere il 

diploma di terza media, a una sempre più variegata presenza straniera che 

richiedeva corsi di lingua italiana, o un titolo di studio del nostro paese, che 

favorisse una più facile integrazione sociale o potesse migliorare la situazione 

lavorativa. 

Il target della popolazione straniera è sempre stato eterogeneo, composto da 

persone provenienti da molteplici paesi e aree socio-culturali che presentano forti 

differenze di carattere culturale, sociale e di istruzione con livelli molto diversi di 

competenze linguistiche rispetto alla lingua italiana. Ci sono stati anni di forte 

presenza medio-orientale, altri di prevalenza sudamericana (Perù, Ecuador), 

oppure donne dell'Europa dell'est.  

Negli ultimi anni la presenza di stranieri nel territorio è cresciuta 

moderatamente, considerata la crisi economica attraversata, anche se dall'altro 

lato l'Expo ha richiamato un movimento di lavoratori sul territorio. 
 
Statistica demografica. Periodo: anno 2017 (dati al 31/12) 

 
 
 

 
 

Popolazione 

 Italiani Stranieri Totale 
Incidenza 

stranieri 

alto 
milanese 

241.779 22.260 264.039 8,4% 
 

Magentino 188.770 17.456 206.226 8,5% 
 

Rhodense* 45.701 5.203 50.904  9,8% 
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Popolazione straniera residente (regolare) per area di provenienza e comune. 
Periodo: anno 2017 (dati al 31/12). 
Area: Ovest Milano. 
 

Area Totale 
 

 Europa
  

Africa
    Asia America Oceania Apolide 

  

Alto milanese 8.906 4.550 5.343 3.453 3 5 22.260 
 

Magentino 8.751 3.720 2.285 2.688 8 4 17.064 
Rhodense* 2.508 874 582 1.136 3 - 5.203 

*dati relativi al comune di Rho 
 

Utenza scolastica reclusa. È una realtà mutevole nel tempo che vede detenuti 

che arrivano da altri istituti penitenziari in condizioni utili al trattamento a 

custodia attenuata, sono italiani non sempre a bassa scolarità, spesso con storie 

di tossicodipendenza e di spaccio, ci sono numerosi detenuti stranieri ed 

extracomunitari che hanno bisogno di conoscere aspetti della cultura in cui 

vorrebbero vivere, desiderano imparare ad usare il computer, parlare inglese per i 

loro frequenti spostamenti e, soprattutto, l'italiano, di cui non sempre hanno 

possesso sufficiente per interagire in modo adeguato al contesto. È presente anche 

una sezione femminile dove vengono erogati corsi di alfabetizzazione L2. 

Possono accedere ai corsi erogati dal CPIA: 

 Corsisti adulti italiani e stranieri iscritti ai corsi di alfabetizzazione e di 

apprendimento della lingua italiana L2. 

 Corsisti italiani e stranieri che abbiano compiuto 16 anni iscritti al corso 

per il conseguimento del diploma conclusivo del primo ciclo di 

istruzione. Gli studenti stranieri accedono a questo corso se in possesso 

almeno del livello A2 di conoscenza della lingua italiana. In mancanza di 

questo requisito linguistico, è possibile svolgere ore integrative di 

Italiano L2 a supporto. 

 Dal febbraio 2015 è possibile l’iscrizione dei quindicenni al primo ciclo 

di istruzione solo se provenienti da istituti comprensivi convenzionati 

con il CPIA, grazie ad un protocollo territoriale regionale. 

Variazione della popolazione straniera residente (regolare) 
 Anni Variazioni % 
 2016 2017  
Alto milanese 22.160 22.260 + 0,5% 
Magentino 17.064 17.456 + 2,3% 
Rhodense* 4.954 5.203 + 4,8% 
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 Stranieri che intendono conseguire la certificazione di livello di 

conoscenza della lingua italiana richiesta per l’ottenimento del permesso 

di soggiorno CE o per il patto di cittadinanza. 

 Stranieri che intendono sostenere gli esami CILS di conoscenza della 

lingua italiana, presso la sede di Rho, centro esaminatore. 

 Possono accedere al CPIA coloro che si iscrivono ai percorsi di secondo 

periodo didattico per conseguire la certificazione delle competenze di 

base relative all’assolvimento dell’obbligo scolastico utile al 

proseguimento nei cicli successivi di istruzione tecnica, professionale e 

artistica tramite appositi accordi di rete stipulati dal CPIA con altri 

soggetti formativi quali Istituzioni Scolastiche di I e II grado ed Enti di 

Formazione Professionale. 

 Possono accedere al CPIA coloro che abbiano compiuto 16 anni, italiani 

e stranieri, per frequentare corsi modulari di alfabetizzazione funzionale 

allo scopo di incrementare le competenze nelle diverse discipline, sempre 

nell’ottica di un apprendimento permanente. 

 Sono iscritti al CPIA anche coloro che compiuti i 16 anni, frequentano 

corsi superiori d’istruzione per gli adulti utili per il conseguimento del 

diploma superiore presso gli Istituti secondari di secondo grado.


